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TORINO, 18 AGOSTO 1876. 





Dichiarazione di die Senatori 


Due senatori, i quali sinora non ‘ave 
vano fatto parlaro molto di sò, gli ‘ono- 
revoli Giuseppé Cataldi e Nicola Pavesi, 
fanno ora il giro d'Italia, colla loro di- 
chiarazione,; pubblicata prima dall'Unità 
Cattolica e consacrata dall'Ossorvatore 
‘Romano © riprodotta poscia di qualche 
dozzina di fogli della. penisola. Accorsero 
essi a Roma per rendere il. snffragio in 
favora della proposta di legge sui depo- 
siti franchi, onde deve godere. special- 
miente Ila loro città, ma temendo che dal 
loro intorvento nell'assemblea legislativa | 
ni traessaro illazioni, che ad essi. punto 
non garbano, firmarono la. dishiarazione 
soguente : 

«I senatori sottoscritti, ad evitare ogni 
men retta interpretazione del loro operato, 
diclilarano di essersi recati ‘a Roma per 
‘appoggiare coi loro voti l'importante legge 
dei punti franchi , senza intendere con 
ciò di menomamente deviare dai principii 
che hanno sempre professati e molto meno 
di far atto di adesione e approvazione 
‘anche implicita al alonna delle cose di- 
sapprovate dal Sommo Pontefice. » 

Non solamente non troviamo nulla ad 
appuntaro a quei due senatori, i quali 
dichiarano di non voler aderire a cosa 
alcuna disapprovata dal Sommo Pontefice, 
ma crellamo che easì, ciò facendo solen- 
nemente, danno prova di coraggio e di 
franchezza e se tutti i legislatori mo- 
strassero egnalo fermezza di carattere, la 
nostra nazione. sarebbo più degnamente 
rappresentata, non accadrebbero sorprese, 
‘nof sapremmo sempre con chi avremmo al 
fare. CI0 premesso tuttavia non sappiamo 
comprendere perchè solo per uma que- 
stione economica, por una questione cou- 
cornento l'interesse della loro città, quei 
duo senatori. aiansi risolti di prendere 
parte a Roma all'opera legislativa. 

Nessuno impediva loro non pur di ne- 
gare il suffragio ai provvelimenti che 
non credessoro giusti e vantaggiosi, per- 
chè disapprovati dal Papa, ma di ren- 
dere pubblica ragione del loro diniego, 
combattere lo proposte cogli argomenti, 
secondo loro, migliori. Ma perchè. non 
valgonsi del loro diritto, anzi non adem- 
piono al loro dovere di legislatori peri 
dare 0 negare la loro approvazione ad 
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XIX, 
Svanita l'ultima illusione. 


Candida, abbandonata, in una mossa 
piena di disperazione, sopra un sofà, la 
faccia nascosta nei cuscini, piangeva di- 
rotto, scossa la gentil persona da sin- 
ghiozzi frequenti che parevano doverlo 
rompere il fragilo potto; la sora Cateri- 
no, dritta in mezzo la stanra, la faccia 
tutta affanno © collera insiemo, le mani 
arrovesoiate sui fianchi, la cuffin di tra. 
verso, smaltiva concitata un diluvio di 
parole che avevano, poco senso, passando 
dalla collera alla commozione, , dalla mi- 
‘naccia alla preghiera, dalla rampogna al- 
l'amorevolezza. 

— Cho cos'è stato? — domandò Giu- 
soppe stupito o commoiso a quella vista. 
— Candida! Candida che cosa avete? 

La fanciulla non rispose, nè si mosse; 
ma fu la madre a rispondere col tono 
concitato della maggior collera. 

— Ah che cosa è stato... È quel vo. 
atro caro amico, quel glorioso signor Al- 
berto.... che è una canaglia matricolata, 
uno scellerato. degno della. galera... © 
dico poco. 

A Giuseppe parve cascar dalle nuvolo. 














ltri disegni. di legge, certamente non 
meno importanti per la nazione in com- 
plesso, sebbene non riguardino special. 
menta. gl'interessì di qualche provineia?) 
E se a loro sta tanto n cuore l’impe- 
dire la promulgazione di leggi mon > 
provate dal Sommo. Pontefice, il mez: 
‘migliora por. ottenere tale scopo. certa-} 
mente non è quello di rimanere a casa. 

Se poi il rendere il proprio suffragio 
nel Senato a Roma è cosa, secondo quegli 
onorevoli, riproverolo psr sè, non basta] 
Îl sottoserivero una dichiarazione perchè 
altrî non tragga da quel fatto interpreta- 
zioni men retto, è d'uopo dichiarare che 
‘non ai vuol far parte di quell'assemblea, 
‘daro Ja propria dimissione, come. fecero 
‘alcuni, pochissimi invero, ma più sinceri 
‘che molti î quali nè intervengono alle 
discussioni, nè dichiarano di non volervi 
intervenire, tasoianc» così aperta la via 
[a tutto lo supposizioni. 

Nè comprendiamo meglio l’allegata li: 
lcénza. deî superiori concessa per questa 
speciale congiuntura , sécondochè afferma 
l'Unità Cattolica nel preambolo che fa 
[alla dichiarazione dei prefnti senatori. 
[Per ‘quanto. sia intereseante, meritevole 
(di riguardì speciali la facoltà accordata 
[ad alcuno città marittime di tenere de- 
ositi franchi ,, se fosse un enorme fallo 
l'intervenire alle tornate senatorie a Roma, 
non cesserebbe d'essare tale in quel caso, 
lè se la licenza basta a togliere la reîtà!, 
non è motivo per cul non sì abbia ad 
‘ccordare anche in ‘altri casi, anzi in 
(altri potrebbo essere dad signori superiori 
più desiderabile l'intervento dei loro fe- 
(deli ,, salva sempre la dichiarazione che 
impedisca lo soendalo, la quale si potrebbe 
‘al postatto dar una buona volta per tutte. 
[So la cosa non fosso così i permalesi po- 
trobbero sospettare che si possano, secondo. 
i casì , seguire diverse norme © ripetere 
che, quando giova, il est avoc de ciel des 
laccommodemente. 

Lanzo, 16. — CI scrivano: 

‘Avendo fo nosistito il 18 corrente. alla di- 
(stribuzione dei premi allo allieve delle Scuole 
elementari. comunali ed Istituto d'edacazione 
fn Lanzo ‘Torinose, credo nio dovere far co- 
Mogcoro al pubblico cho talo cerimonia riusci 
Mella ed allegra, ala per i soddistacentissimi 
(saggi dati da quelle vispe gioviuetto tanto 
[noi Javori fomiminili cho nelfo studio, sia per 
[la nuimarosa società accorsa colla presenza. del 
(signor sindaco cav. Druetti, fra cui brillavano 
[molte gentili signore. clio interrennero ad s- 


lîmare ei bella festiceiuola; {ra questo nota: 
[rasi la signora contessa Achille. 








— Ma come! — esclamò. — So. sta- 
‘mattina è venuto qui tutto cambiato... 


tutto era ‘aggiustato:. 
cordo. 

— Questa: mattina... e sempre... il dia- 
‘olo l'avesse portato quel bellimbusto 
[cento mila miglia lontano e non l'aves- 
simo visto inai un birbo compagni 

Candida, pur nel parosismo del suo do- 
lore, accennò con una mano, come per 
pregare la madre a non dir così, per pro- 
testare almeno contro ‘le pronunziate pa- 
role. 

Ma la Caterina con più forza: 

— Si, sì, lo dico e lo ridioo: chè già 
[8 Iui la cnusa di tutto il malo di questa 
poerina,.. To già non so che ci sia avse- 
‘nuto ora; questa, testarda di figliuola, che 
[Dio la benedica, non me ne vuol dir nulla. 
ma il fatto è che di matrimonio non s'lia 
più da parlare, 6 quello sclagurato d'un 
[damerino con tutti i suoi fumi non istia 
® venire a sporear. più lo spazzo, chè 
giuraddio vecchia e donna come ‘sono; 
lid di mano alla granata e... 

— Cona 1 — ripetò Giuseppe tanto me- 
tavigliato da mon credere. quello cho n- 
‘diva: — il matrimonio con Alberto... 

Candida era riuscita a frenaro l’effu- 
siono del suo. dolore: sì rassiugò gli co- 
chì, ai levò in piodi ‘un. po' vacillanto, 
[ma con aspetto risoluto, 6 disse ferma- 
‘mente: 

— Fra mo e il signor Albertini è tutto 
sciolto. Sono io che l'ho voluto; ed egli 
non ha potuto rifintarvisi. 

— Voli Volt... Ma perché? — domandò 
artista che aveva in sò una tal confa- 
siono di sentimenti © d'affotti da non di- 
scernervi bene por entro egli stesso, 
[ma a cui l’emozione di quel momento fa- 


n'era. tutti d'ac- 











Padri ‘0 madri di famigl 
far edticare lo vostre ragazze, ricord 
Îa Lanzo Torinese avvi uu Istituto di educa 
ion diretto dal:bepemerito signor cav. teo- 
logo Albert. vicario di Lanzo, e dulla sape. 
riora stora Maddalena, cho tratta. con vero 
[amor materno quel'a giovinette che alla di lei 
[Sura vengono attdato, o questè hanno per essa, 
"ib timore, ma aibbene, amore 6 rispetto. 

Un bravo ben di cuore iirigo puro a quelle 
ottime maestre che coi più bei modi cercano 
(anch'esse di etusaro lo loro allievo, da_ poter 
‘quindi chiamarsi tal Istituto una riunione 
ii una vera e sola famiglia. Ed und prova 
cio quello alliova siano trattato con vero a- 
tore si è il vederle, come acondde a me, con- 
fadari dalla signora rupriora © mueatie abi 

racciandole a coprendola di baci come avreb- 
bero fatto coi loro genitori. 

Or dunque, persuaso; di far coss_ giusta, 
porgo a nome di tuttii parenti i più sentiti 
ringraziamenti "all'egregio fondatore e diret: 
tore di quell'Istituto per le indéfesso curo od 
attività con'cuirogola il buon andamento del 
‘medesimo ed all'esimnia signora superiora e 
maestre. TL padro di un'allieva. 


Geneva; 17. — La scorsa notte, a breva 
"istanza dell'osteria di corto Saverio N., po- 
lata noi pressi di Sen Rocco nel Sestiere di 

la ‘feodoro, venire useiso mediante un colpo | 
i coltello certo Marabotto Giuseppe, d'anni 
|30, carpentiere, du Genova. 

Îl fatto avvenne ja seguito ad unn rissa tra 
[nn comitiva di giornalieri geuovesi, coi quali 
frovavasi il Marabotto, ed altri composta di 7 
Uodividui, tutti palermitani. 

Questi ultimi furono tutti arrestati, Fra di 
lessì vi ha un condannato a domicilio. contto, 
certo Spinta. 


Milano, 17. — Isri abbitmo narrato dol 
ferimento del medico. primario dell'ospedale, 
dott. Giuseppe Levis. Ecco nnovi particolari: 

L'assussino Fiocchi Pietro, d'anni 51, fu 
okino, nativo di 8. Pietro Cusico, fu ‘dn ‘chi 
di ragione interrogato perchè nvasse tentato 
(ti nccidero il: dott. Levis. Lo sciagurato ri- 
spose 

— Egli ini aveva avvelenato. quand'ero al 
l'ospedale, ‘sà io bo volato vendicarmi! 

Infatti il Fiocchi era stato all'ospedalo dal 
16 al 22 dello scorso luglio e. precisamente 
nella sala di S. Lazzaro diretta ‘dal Lovis: 
































[di vino eapeziore a quella cho lo scienza n 
#égniva al Levis di fargli amministrare : 
quell’aomo malvagio e Perrero dimo al 

i @ Quand’ascirò di ‘qui, mo ta deve pi 
[gate 











|merite alla minacoia , cho doveva 


(ompiorai nel ‘modo che' abbiamo, deseritto: 





rino fino ‘all'orlo, di tagliarle Ia testa. 


lame quasi consumato © non afîl 
Rircostanza rende più pericolosa In ferita. 

‘Apprendiamo parò con piacere che lo stato 
del Levis va migliorando. 


Breselm, 17. — A Vobarmo, in quello! 
stabilimento imetallargico, il guarda-macchina 
[Bertelli Battista volle imprudentemente acco- 
modare una vite mentre ‘lu macchina stessa 
[era în azione; si ebbe il eranio fratturato, 














cova dimenticare © ferito e stanchezza, 
— Eoco appunto! Perchè codeste? — 
interruppe la Caterino, — È quello che 
mi sinto fo a domandarle da mezz'ora e 
la cui questa benedetta ragazza ostinata 
non vuol rispondere, 
— Il perchè — disse Candida — l'hol 
heritto a... al signor Alberto. Non posso) 
esser degna compagna del signor Alber- 
tini, chiamsto a grandezze, alle ‘quali 
non posso, non voglio... nè devo aspira- 
re... io... povera figlitola del popolo... 
— Ol: che cosa è:1ni? — prorappe lal 
Imadre, —Xl figlio d'un milorde? d'un prin- 
cipe? 
— Egli è un grande ingegno: — rispose 
la giovane con accento in cui spuntava puro 
‘un pochino d'amarezza: — egli è un nomo 
uperiore. Io, in verità, me ne sento 
troppo da meno... Mi sono consultata 
bene: lo sentito che con Ini non sarei 
felice. 
Un singhiozzo le venne ‘alla gola, mal 
lo ricacciò indietro con ammirabile sforzo 
‘di volontà. 
— Gli ho restituita, {o prima la parola 
oh'o' m'aveva data, © l'ho pregato a re- 
stituîrmi ta min — soggiunse, — Mamme, 
‘non ti abbandonerò più mai, — (qui rappe| 
in pianto di nuovo) — e se piango; plango 
il lungo tempo che lo impiegato ad in: 
[gannare mo stes 
Giuseppe sentì ancor egli a serrarai la 
(gola dall'emozione; ben comprese. che 
[qualche cosa di assai grave doveva, es-| 
sero inttavwenuto; ma compreso eziandio 
che la Candida in quel primo accesso del 
[ito dolore nè avrebbe voluto, nè sarebbe 
stato pietà il sollecitarla a parlare. 

— Candida, — diss’egli, — Jo non 
(cerco... già non ci ho diritto... quantun- 




















[ata stato colà ricoverato per. alcoolismo. 1Ì 
[Fiocchi voleva che gli dessaro una quantità 








SI dott. Levis alzò le spalle, 6. non pose 
rtroppo 


[Quel bricsone aveva sninaccato ancho l suora 
Î carità, perchè non empiva il bicohiore di 


1 coltello col quale. compi lo scellerato di-| 
legno é uno di quei comuni da cucina , colla 
‘questa 


— Certo Rinetti Giovanni di Malegno, men- 
tro stava attorno ad una trebbiatrice in/moto, 
[ebbe afforrata. nell'ingraneggio la mano de: 

fa d'hopo procedere tosto all'amputa- 
della parto offesa, pur di salvare la vita 
(allo sgmziato contadino, 

— Ad un miglio da Vestone veniva estratta 
cadavero dal ‘Clisi 1a bambina Dusini Angolo, 
[di meet 19, che; sfuggita alla sorveglisona 
Materna, era corsa a rrastallare! Ja riva al 
fnme © Agraziatsmente vi cadeva. 


Portogruaro (Veneto), 18. — Venerdì 
[scorso sulla ‘ora 5 pom. aviluppavasi un incen: 
lio nel casolare abitato dai villici. Padore 
nella frazione di Lugognana. Nel casolare n 
'iuell'ora.‘trovavasi solo tina ragorzina a nome 
‘Luigia, d'anni 6, la qualo nell'adincente cor- 
tile con un solfanello iccese poca quantità di 
(Canape che stava ammonticchiato vicino alla 
orta della, cucina. 

Lio fiamme in brevi momenti. divamparono 
per tutto il casolare, riuscendo solo ni ter- 
razaani di isolare il fuoco onde non si propa- 
[gus ai vicini caseggiati. 

L'ayo di esa Luigi, di nome Padove 
[Antonio, di oltre 65 anni, che trovavasi al 
‘voro del campi n circa 500. metti di distanza, 
\vedate le fismme, ‘corse. tosto sul inogo. del 
fisastro, sapendo ‘che in una delle. stanze 
BI piano superiore giaceva a Icito 1a gua ni 
Potlna Virginia di appenò 4 mesi cll'uso di 
fina scalo & pinoli salt per la finestra, ma up- 

vinto allora crollava il tetto che era costratto 

li canna, © il nonno e la nipote vennero tra- 
Volti hell'aocesn fornace rimanendo entrambi 
cadaveri. Il danno per In distruzione del fab- 
lricato, ‘attrezzi rurali e suppellettili sì fa 
[ascendere ad ltro.L. 2000, — ma dan 
nulla di fronte alla terribilo sorte toccata alle 
[due povere vittime! 


Modena, 17. — Il Comitato. Modenese 
el Concorso ‘Agrario Regionale di Reg 

îlia avvisa che quegli espositori cho aspi- 
tano a ricevere l'indennizzo di trasporto per 
nimali ed oggetti do invinro al Concorso 
‘Regionale devono farne domanda entro il 92 
(orrenta all'Ufficio in via Modonella, N. 9. 
Ivi il Comitato s'inearica. della spedizione 
la del collocamento nl Concorso degli stru- 
nenti © ‘prodotti agrerii che gli, verranno 
Sonsegnati, come puro del ritiro ‘© della ri- 
consegna aî rispettivi esponenti. 

































sposti. dal 9 al 0 settembre, 





[nn più tardi del 2 settembre. 


tara del' Concorso sata pel 8 settembre. 











(del'milia sono” parti civili difeso da Busi e 
Sangiorgi. Mantegazza Giuseppe, di Milano , 
‘marchese, d'anni 69, vesta distinto fa nero, é 
fnogro, pallido, lm capelli gr 

[Disdisso il: primo. interrogato 












nel quale a- 
veva detto che in un momento di aberrazione 
‘aveva compiuto -il falso. Oggi dico che tutto 
l'affare fa compinto col mezzo di una persons 
‘ltoloosta, ele non vuol compromettere a nes: 
ln costo | perché orede certe la sun assolu- 
toria. 





lque se il diritto lo dosso l'affezione.... 
poi mi pare. 
— Che cos'è che vi pare? Che cos'è 
(clio cercate ? — interruppe col suo brasco 
‘ma, în fondo, benevolo modo la Caterina. 
|— Benedett'uomo che avoto sempre tante 
belle cose da dire...., o lo dite simal 
— Non cerco di sapere ele cosa aîa 
laceaduto... — soggiunse. l'artista morti. 
ficato. 

— Ma questo lo cerco io ! — gridò la 
madre. 

— Eù è meglio che per ora smettiat 
|— disse con una certa autorità il bnon 
Giuseppe. — Non vedete, non capite che 
cosi accresceto la passione della pove- 
retta ? 

Caterina guardò la figlinola con occhi 
‘umidi di pianto; 

— È vero ! Avete ragione. 

Giuseppe riprese l'impucolato discorsetto 
‘alla ragazza cni la madre di questa aveva 
interrotto. 

— Dunque... non m'aveto da dir nulla... 
Ma 86 credete che io possa... ch'io sappia... 
eh'io debba fare qualche coss che vi 
giovi... comaudatemi senza tante parol 
Uva; fa, n ed fo. 

Candida, pur nel suo dolore, tocca dalla 
fsinoora, calda, generosa devoziono che 
c'era in quelle parole, cho si sentiva an- 
(cor più noll’aocento con cni erano dette, 
non le lasciò manco finire, ma tendendo 
‘al giovane una mano, gli disse con vote 
‘dolcemente. commossi 
— Girazie! Lo so che siotè nn vero e 
prezioso amico... 

— Che! — interruppe secondo la sua 
lusonza la Caterina: — un enor d'oro, e non 
[fo celin. 

— ifa por mo nessuno, nè nulla ci può 



































ricorda, cho questi 
dè quindi necessario giungano in Reggio 


Gli istrumenti è prodotti agrari devono es- 
sere in Reggio disci giorni prima cell’apor- 


Bologna, 18, — Prosesso Mantegasza. 

L'udienza di ieri fu ocenpata dalla forma» 

ziono del giri 0 por l'interrogatorio cho non 
10, 


faquet,, Magna, la Banca popolare e 


: [venne fidanzata ad ‘Alberto, questi lo a- 


Napol!, 15. — Teti gli allievi della casa 
(di correzione. nell'ex;convento delle Cappucci- 
nelle si sono ammutinati. Hanno scassinato la: 
calzoleria © Ia tipografia dello stabilimento 
per procuraraî armi. Sonò accorsi immielinta» 
‘Mento l'ispettore di pubblica sicurezza, delle 
ezine; ctr e iatale ceri 
ina compagni»: di truppe, guardie e carsti: 
ici Il comulto è stato ssdato indi a poco 
Senza che a'avesse a deplorare altro che n 
lieve ferimento di una guardia carceraria 
la rottura, dello panche 8 dei vazi di fior. 
[Cagiono del tammlto fu la cattiva, qualità del 
vitto, che l'ispettore, delle. carceri, restituita 
la tranquillità, ha promesso di verificare 


Nicastro (Calabria), 16. — Dicemmo 
‘giorui sono della. piena; che avéa inondito Ni- 
'Sastro. Seppiamo ora che. ma muro della pri- 
‘gione fa rovessiato dallo acquo; e i detenuti 
Cercarono nella fuga nno scampo. Però la 
forza pubbliea, fece fuoco addosso si più an- 
‘aci, e tre di essì furono feriti, nno dei quali 
morta Imente: 

Palermo, 15. — In mn fuza0 vicino a 
Belmonte, nelle notte dal 10 all'11 corrente, 
Veniva nociso n colpi di fucile e indi bruciato 
‘tn talo di Ferrante. 

L'allarme in Belmonte l'indomani fa 
‘non essendosi potuto. riconoscero _il 
tutti temevano per i oro cari. 

Finalmente: fa trovato indosso ‘al morto! il 
permesso d'armi che ho rivelava il'nome. 

— lu contrado Polizzi, territorio di Ter- 
‘mini, il 18/andante, nella casa di certo La 
Bella. {n trovato il' cadavere d'un individuo 
sincra ‘sconosciuto, | ucciso a. colpi d'arma di 
punta © taglio, 

— Ieri nera nel mentre riénttava in casa, 
‘è proprio nel momento cho si accingera ad 
‘aprirne la porto, un tal Demitrio, aginto pos- 
Itdente di Monreale, veniva colpito all'addome 
ts ignoto assassino con. ua colpo di arma da 
fuoco. La palla venno estratta felicemente; 
fn si dispera salvarlo. 


Roma ; 17. — U prof, Chierici, il com- 
\mendttoro Placid; 11 colonnello Gigli insieme 
Md altri, hanno ‘promoteo un meeting onde 
protestare contra Je barbario che sì commet- 
tono dai Tarchi nella guerra d'Oriente, 

L'adunanza doreva aver Inogo domenica al 

(Corea, mi pare andrà a monto per più mature 
considerazioni dei. promotori. 

L'autorità non: oppote alcun divieto. 

—L'antorità di pubblica sicurezza feco arre- 
stare alcune di quelle fioraie che vanno mol 
tiplicandosi a Roms. 

Lo arestato lo furono, pr titoli speciali cho 
[non erano, pare, titoli di benemerenza 
itasione del boni costumi: Lao 

— Ieri un ottonaro ed un falegnamo ch 
abitano nella sasma cata in. gia dell'Armata 
'Pedondo lo oro. mogli accspigliarsi fra di loro 
intervenzero per sostenoro lo rispettivo parti; 
[e al ferirono seambievolment l'imo alla fehie! 
Jan e l'altro al petto. Le ferite sono piuttosto 

farvi. T due mariti s1 trovano all'ospedaio in- 
fieme alla; moglie di uno di essi, alla qualo 
toccò na calcio nel ventre. 


ATTI UFFICIALI 
perio) 
La Gaesetta Ufficiale del 14 agosto reca: 
1, Un reglo deereto (n. 5968), del 9 
(agosto, con cul i comuni di Stignano,' Riace 
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ie; 
lavoro, 
































fare cosa al mondo, nè ora, nè mai... Fu 
un tempo in cui la min anima fu leta 
(delle più soavi credenze © delle. più ‘lu- 
[sfnghiere speranze. Aim, erano tutte il- 
lusioni e vennero man mano cadendo e 
[dileguandosi... Un'ultima più tenace mi 
imaneva ancora: oggi è svanita ancor 
(essa... Tutto è finito! 


— Candida! — esclamò la madro ‘spa» 
ventata, 


— Tutto ciò che ha tratto ad una fe- 
licità fuori di quella che mi dà ta... Mi 











: [rimane il tuo amoro, mamma, clio è il 


più nella vita, che è tutto oramai; e'la 
‘fed nella pietà e nella giustizia di Dio, 
Giuseppe ai propose di cercare’6 ‘sob: 
prire da sè qual fosse il mistero ‘che a/un 
tratto aveva:cambiato in tanta; dispéra- 
zione In felicità della giovane: e noi che 
lo conoséiamo, credfamo opportuno spie- 
garlo, subito al Iettore. 

Povera Candida! Era destinoche quando, 
più lieta pareva sorridergli Ja ventura, 
tosto 116 plombasse addosso un gran do- 
lore. Quel primo giorno in cui, mercò la 
‘generosa intromissione di Giuseppe; ella 





|veva dato il dispiacero di non lasciarsi 
veder più di tutto il giorno, e pol, la 
‘notte, s'era a un tratto manifestato agli 
occhi di loi molto più intinto di quella 
fragilità umana alla quale essa lo aveva 
ognato di tanto superiore. Ora, mentre 
(oredeva di vederlo tornato agli affetti, al- 
l'indole d’un tempo, e pregustava prossi- 
ima la felicità sognata, ecco di colpo ri- 
velarsi a lei il completo decadimento del- 
l'uomo cotanto. amato, ecco, secondo a- 
veva detto ella medesima, l’ultima illu- 
sione svanita ! 
(Continua) 








Virrono, Bansezio, 
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‘e Camini sono separati dalla sezione di Stilo, |n Urbino; maestrale fresco n Messina, Cielo| Dallo stesso elenco si rileva ngevolmente |ha ritirato Ja circolate di arresto spiccata |sommo scrittore tadesco, Tera dobbiamo con-, 
€ costituiranno d'ora innanzi ina sezione di: |generalmento sereno o sparso di nubi; coperto |ancora l'andamento progressivo dell'sppari-|tempo fa contro il conto Arnim, tantaroî dì segnalare al pubblico questa im- 
‘tinto del poollazio pol oRE di Canlonia, [Genova e Palmaria; Barometro ‘leggermente [sione dal 9 all'1, edil smo diminuire do| In tal proposito il Pester Lloyd ha il se-|portante pubblicazione, riservandosi fra breva 
Se e acoreto (0. 0007); del d|HEIE Tie lr. re mosto dl iemcnuio «| guest'ultimo giorno al 18, DI guisa che dalle | gute telegramma de Berlin in data dal 13: |di domo più ampîo genno ai nti lettori, 
Mi sno ti te I SÒ Cerreto. La notte Sonia tempersie con sta |ncstro osservazioni st può intrio cho il mas-| Corre voce che l'inperataro Guglielmo, ce-| n traduzione è Iavoto accurato © lodero- 
rato dalla sezione di Nézzano Ligrire è coste |Fiche TOR AAA Seore pece CH de simo del fenomeno ia svrenuto quest'anno | dendo alle e du TABAGi e dell i de sine signor Silvio Sella, ni- 
ora. fi N n ditin Firenze 6 Livorno. le; i là, a “cx mintatro, 
Sig cata dapizioo nina delgi eo ii Les, peggio ALOII ae 
3. n cegio deorota (206) ql a tcp e quia ei cet ho li rate cei nd [is i si eri 0 lita peste siii: CORRIERE DEL MATTINO 
, o (9308); reczo, Dominerà ancora il tempo buono. con |d'nopo attendere i risultament sso i suoi i 
agosto; son calco di Mbncopl] Vel o nno crm. persa tipo Biamark, CORRIE M 
Collegio elettorale di San Miniato, e costi- Della più gran parto delle meteore du noi n i a 
Cone tom a oi ina sezione principale del| Temperatnre estreme tn alonme |;sservato, fu tracciato sullo corto Îl cammino| La Corrispondenza Unuderese , che stin- 



























p Lo La Commissione generale. per la revisione 
Collegio stesso. e n 5. Ufinimo |epprento. E dalle traiettorie disagnata ri-|spita a fonti ufiiali,, on pare alia dal asi regoîasiouti‘iniverstari ha compiato I sto 
4, {On regio denroto (n. 3299) del 9| sori Oo Minima. |iflta che poche ei furono relativamente le |cradere .nlla possibilità di nn intervento au-|iuvoro. sotto'la direzione dell'onorevole | Cor- 
quia cen cu leomani II Pea diteiicne || Pengia Palo 18.4 |stelle periodiche, cioè le così dette Perseidi, tro:russo noi Balcani, nel caso che la Turchia, | ronti, 
del: Collegio di Larino, e costituiranno] “'orino 29,0 21.1 |perchè emanaro dalla regione celeste posta |dopo aver represse lo popolnzioni cristiane, si| siccome però a nu Iavoro che si compone di 
"ore i pol un sezione dslata del Cullegio || Veuoria tana 809 [nei presi della costellazione di Perseo, —— |releste impotento a freni il fanatismo 1 [tanti elementi diversi è necessario dare quel- 
medesimo, È Afilano 816 sua ‘Molto irradiarono da altri miti, © sopra-|sulmano, ed a prevenire le rappresaglio @ cui l'insieme che ne-armonizzi le parti, l'on. Mi- 
5. Un regio decreto (n 9272), de. 50] Ganora 8Ì 8 Î tutto dall'Aquila, dalla Lirn e dalla stella po-|fossoro in preda le provincie insorte. Un tale |nistro e l'on. Correnti deliberarono di destinare 
luglio, poni ca e odono ti PI tera Net i 81, 8 lare. Ciò suola per: ordinario avvenire quando |iutervento, s0 fosso giustificato dal fatti, pre |‘ questo lavoro finale va Commisanrio per 
(gli Ingegneri di Roma Fl ao In pioggi. meteorios. è povera, come que-|derelbe l'apparenza d'una protezione armata [ogni facoltà —il prof. Solfer. per la giu- 





‘9. Un reglo decreto (1, 0278), del 2 
luglio, con cor Istituito in Cremona mix Com: | OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE: 
ualistone comserqatrice dei montmnti od og: 
getti d'arto © di antichità di quella provincia. 

7. Un regio decreto (0, 3274), del 26 
lugiior coa ont 8 revocato il decreto dl 8 di- 
‘cembre 1875, col quale sì istituiva in Forlì 
una Commissione conservatrice dei monumenti 
El oggetti d'arto e di antichità. 

8; Disposizioni nel personale giudizia- 
rin fat e dg 

‘certo del 29 logtio 1679, Cassiano 
coli Gecondo, consigliere della Corte di Cas: 
dazio di Torino, venne colleata a mpONO, 2 || su I | 

i co too © grado di primo re: [9 ast WIRE] 
San Corte di peli 787,54 21,8 14,7] on 41 pr 
nat | 


fisco Hiato. dalla Russia e)dall'Avstrio alla Porta |rispradenza, il prof. Lignann per le lettere; 
‘Ho dovuto siterrompere ieri sera le oxser- |stessa, mentre 1a' potenze ripiglierebbero l'o-|;1 prof, Battagliul per la matematica 18 il prof. 





|fatte all'Osservatorio astronomico di Tovino |vazioni, perchè debbo ora allontanarmi dal-|pera della pacificazione sulle basi della we: (trninnn per In medicina. 
‘a metri 276 sul Tivello del mare, 
17 agosto, 1878. 


l'Osservatorio. (moria: dol ‘oute Andrassy. T suddetti professori sì adunano da tra giorni 
Nou appins avr9) raccolto le notizie) dagli ha Mollo sale del Ministero della, pubblica istru- 
altri punti d'osservazione della. nostra Asso-| Lo Tabettea d'im Spectafeur ricevono la |zione; lo adunanze sono presiedute dsl Mini- 
lazione, ii farò preniura di comunicargliele, seguente comunicazione, che dichiarano TO-|stro e dall'on. Correnti, 
lo di rendere per tal modo più completa questa |veniente da foute official 
prima min relazione sul feuomeno cosmico. _< Londra, 11 agosto. | Sappiamo cho 8. M. lin. firmato il decreto 
Mi creda, signor Direttore, con distinta| + Nessuna delle sei grandi potonza ha an:|uer lo seguenti promozioni nell'arma di ca- 
stimo; (Gora preso l'iniziativa di trattative tendenti |vatterio: 18 tenente colomello; 1 n mag: 
Dall'Osserratorio di Moncalieri, Sla a proporre una sospensione d'armi nella |giore; fi capitano. (Italia militare). 
14 agosto 1878. penisola dei Balcaat, sia per ricercare: le con- 
(er. Desot.mo laizioni allo quali ln paco potrebbe essere im- 
P. F. Denza. (posta ni Serbi e aî Turchi, in nomedell'inte- 
fesso di Europa 
IL PARROCO DI MONTAGNA a, Questa astensione è nsssi deplorevole im 
peroechè denota. che presso, certi. Gabinetti 









Con R. decreto Il tenente colonnello com- 
missatio Musso verme chiamato sl posto di 
[topo divisione al Ministero della guerra. 














737,9)3-24,0.15,4| 6914*48'5/0 4. 
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‘sor. 






CRONACA. CITTADINA 


ki ga Sage Si faranno o non si faranno le elezioni 
‘Scuola superiore fomminile. 787,6/4.26,0,15,9 i AQNB da pa L'idea preconcetta è di voler fur regolare da | -onerali? 

= 10 dispiacere. che IZETTO. as È 

ii egregia, digiota Fucot cò, di etere | pen | e [ia Congreso le divergenze dalla Forte 0È | "finora non oreliamo siasi. presa. rina 


LAN 











1581 B7I4°45' Nd, 


copert.||- (51) — Continnazione, vedi num. 815. |tomana co' suoi sudiiti e vassalli cristina. | iscinione definitiva, ognuno dei due pers 
Cou'queste parole e con molta altre ancora |. « Ora; contrariamente a tutto quello che [#00 Tera OR 
‘oport. pot Stefano lenire l'ambaseta estrema. della |stato detto dai giornali, l'Ingilterra, In Fran- RIFGZhERsenianUo]A\vantagali:0d Ainsonvar 


LI GEDISIMi le nostra (Sstole, superiore fem: | 706.4427,4 
fhiuile, carica che copriva con tanto. plauso 
della cittadinanza © delle stesse antorità mu: 














(] 


186.6, +95, Meana, 














ricipali. 15,5) 68) 
uicipa i RA (Sch8 Tino, gh eten [clo, Ja Tarehia © l'Austris-Ungleria stesso, |mienti, 
Questo dimissione darebbe gravemente ap | | toché Treno, calima so non tate (Fine mino dall'idea di vedere l'Earopa riunita | Però oggi pare più probabile che Îl Mi- | 


‘all'indirizzo della pubblica, istruzione È 3 8 Di 
terno. To ogni caso di um Sao cosi grave | | lillero dirigendosi cautamente verso isa sun. |in ‘Assemblea. nistero propenda per lo scioglimento della. 
attendiamo le spiegazioni. ostroma al ( minima -- 19,4 Camminava fuori deî sentieri tuttuti, sin| “ Un Congresso che terrebbe le sue Camera. 

Saggi] Gdl fa ti intendimenti di questa 0 

‘9ì Concorsi. — Nell'alananza coleini [nord 18 gradi centecimali { mueslma < 98/0 per prendere |» scorsiatole ‘o giongere più i mezzo ai segreti intendimenti di que I: 
act R. Istituto Lombardo di scienze o lettere |’‘Acqun enduta mil. 0,0. Hresto, aîa per ion incontrare peromn. 0 ce-|uella poteuea, potrebbe bane aggravare il male SICENTITE, 
dol 7 agosto corrente farupo conferiti dn ni | ‘ifinima della notto del 18 + 19,5. lare così il proprio turbamento. Quasi presso | fàr succodere la guerra di tuttiipopoli alln| 1 giornali de:i= dustra,‘o per mancanza 
Mot Dome Nvataae, 1a ‘Tori; BOLLETTINO ASTRONOMICO. Alla meta, snent'olla traversava um casto-[FHOTTA tareOMeEDA: | i uritri degli afin|l'Ateomonti nelle sro alealo guerra all'at- 
f'ditro di Jire 400 al signor avrocato Achille |(Zempo medio di Roma) — 19 agosto 1878. |guoto soprastante alla: via, udî in questa un| “ Mercoledì scorso, il Ministro degli afti|| ate Ministero, ovvero: per divergere l’at- 
annaci, in Pavia, por « stidi crifici © do-| Nuocere del Solo, oro 5 97 — Paesaggio |cuono di voci che le giungevano ln nota. Si |esteri di uno delle grandi potenze diceva el orione del pubblico dalle rivelazioni i 
cimentati intorno alla legistazione statutaria |a| meridiano ore 0.92 — Tramonto 7/17. | nascose dietro un vecchio castagno dal tronco |s©guenti testuali parole nd un uomo politico: DI ine 
nell'Italia superiore o nelle regioni conter-|' Nuscore della Luna, 5 0 matt. per di « Un Congresso è inutile. Tu politica tuito|torno alle corruzioni cd abusi perpetrati 
Oi ratori in cocaione di mooro Ot-|| Fassapgio nl meritato, ore 0 28 serà, | [basso e larghissimo, sporgendo solo alqusato | ‘« Un Congresso d inuide. Ta palma ttt lai Signori Cantelli ‘e compagnia» ogni 
dinario della classa di lettere © scienze morali | ‘Trmonto, ore 7 29 sera. la testa per. vedere ed origlinro, in modo però |“ ciò che è inutile 8 p E ’ 
e politiche. Giorno della Luna 80°. Tin poter essere sicura di non venire scoperta. | stir® i Turchi dalla Serbia, per conservare|gIorno attribuiscono al Governo qualche 

« Abbellimenti, — Dinanzi alla Luna nuova a 1h 15m di seri ‘Era suo fratello maggiore, Attonio, che di-|« Si Serbi le loro autonomia, per dare ella[atto cni non si è nemmeno pensato; que- 
ziono di Porta Nuova già sono collocati a sito [scorreva con la Fina, Dal Inogo del suo na-|* Porta guarentigie contro il ritorno della ri-|sta è arto veramente degna di un pur» + 

scondiglio Irene li vedeva distintamente; ma|< Dellicne de' suoi vassalli, per costringere Îl|tito che cotanto sgovernò il paese, e che 


tro dei cudolabri deliberati dal Consiglio co- 
Ron LI IIS i Neat n non potera del pari comprendere quello che | Divano di Costantinopoli s compiera le. ti-|1asciamo giudicare a tutti gli uomini ini- 
[parziali ed onesti. 


pom. 
787,0/+-28,2/ 16,81 76] 





le 51'N Ed ser. 























LE STELLE CADENTI 
del periodo di agosto 1876, 


i dello stelle oadonti |}; i « forme alle quali i popeli dell’imporo hanno 
Tiento di granito stanno quattro belle chimere, | Le consuete osservazioni dicessero e par la distanza e perchè i de parla. |* 10 în 
PRSDEAlI statengono il ibto del” candelabro [del perioîo di agosto non furono trasaudate|vano piano fra di loro, Le giungeva all'oreo: | dirito, basterelibe a nol grauti Potenze di 





‘fiùra a faro bolla mostra di sé. Su d'un basa-| 





Ls disposizione delle lanterne clie contengono [quest'anno dui diversi Osservatori che. fanno 
le fiamme è a croce, îl che ci sembra nu'idea | parte dell'Associazione italiana per le me- 


pico falle, © lo laatamo paiino alquaato pic 
colo in relazione al resto del cani 


fante PE |feore luminose. Non essendomi finora perre- 


Sostanza a primo giudizio la parte inferiore è [nute notizie sicure intorno ai risultati otte: 
molto migliore della mperiore. Comprendiamo [nuti nello’ diverse stazioni, mi limito pell 


lo dificltà di riesoire nd opera. perfetta in 
tal genere di lavori, mn se si esponessero i 
disegni 
molta delusioni: 








'hiomento n darle breve contezza di quanto fu 


ua i esegruirli forse si eyiterebibero | operato in quest'Osservatorio. 


La presenza della luna impedi cho le osser: 


Questo sin detto in linea generale,  polchè |vazioni si potersero qui incominciare prima] 
facendo le nostre osservazioni. 10n intendiamo |del 9 agosto; e fu pure di ostscolo perchè si 


diro cho si tratti di un brutto e sconelo la 
voro, tutt'altro, ma solo che sì poteva, stu- 
dinulo, forso faro di meglio. 

Giò che si devo lodare senza riserva sì è 








continuassero nelle tre sere. del periodo (9, 
10, 11) fino a notte inoltrata. Tuttayia noi 
osservammo in tutte 1o' sere dal 9 fino a ieri 


riescita eccellente della fusione eseguita dui|19; e la durata dell'osservazione, per cinscuma 
ignori Brano) è Gorrasono di rin; tuti bra 1a seguonte: 
cl 


loro che sanno quale. nî 
gettare oggetti frustagliati. 


la difficoltà di 





dotto; dell'industria. toriuese, 
@ Teatri. 








iso, non po-| 
trauno ameno che rallegrarsi dì questo pro- 


Non fa l'ultima rappresen. 
della Zucia di Lammermoor quella di 


Sora del 9 dn 10h Omm 11h 90m 
w 10° 98150 118 
n ll 908 115 
n 1 916 190 
= 19° 94 140 


taz 
ieri sera all'Alfiori. L'Impreso annunzia che| Il cielo fu variabile nello prima ed ultima! 
‘iu segnito & molto richieste, quest'opera verrà |sera; bello nelle sere del 10 e 12, ed in parte! 


fepliata ancora per quale sra. Cost avreme [* È 
ia e Pena dall'Anmi encora per tre o onerto în quella dell 





‘quattro giorni in Torino, 


— La signora Frigerio ed il sig. Lupi ion |sioni fu sl loro finire di cinseuna 
dormono sogli ulleri. Essi proparano il‘ Pom- {osservatori furono sei per ogui ser 





ella luna rese assai incompleta le ceserva 





pa Lecosg, opera che, mesan in scen&|tyo allievi-convittori di questo Liceo, il mio 


[allo stesso autore al tentro dal Verme di 


Afilano, ottenne il successo che. tutti sanno, 


« Società corale-musicale. 
‘componenti questa Società pre 








i ad 


'assiatente ed io, 
Eteo i risultati ottenuti în ciascuna. sera, 
Distribuisco le meteore csservute secondo l'er- 





I 


Iatrveie al'alunanza generale "sg Borilnasta [dine della loro gracidezza apparente. 
a 


chie sarà terinta nella sa) 








sociale, alle ore 8 


‘Agosto 1876 


meridiane di domenica, 90 corrente, per ssd 8 10 MO 12 

Bomunicazioni d'importanza, Pene O 
n 18 

torti in Torino Are 

denunciati all'ufficio: dello stato civile s 8 80 26 1 19 

il giorno 16 agoste n al im o de E 

Golzio Margherite nata Stoissa, d'anni Bi, # o e 8 11 8 

di Venaria Reale — Rolando Paolo, jd: 1) A 
0 — Pen arglerit nata For: fi 

Sine A sa Totale S 75 0 Gi 40 

10. be, di Torino; csmeristo > Bertone (Lo:| o tutto adunque vedemino 256 meteore; il 


renzo, id. 20, di Torino, mercisio — Fiori |che è certamente pora cosa relativamente a 


Maria nata Stella, jd. 58, di Cas 
— Rosve Vincenzo, id. 78, di Sant’ Albano 
Stura, cameriere — Vedova Giuseppe, id. 35, 





9, di Cavonr — Più 6 minori d'anni 7. 
Totale complessivo num. 14, dei quali a Lo 

rafcilio nom, 9, negli Ospedali num, 5, 201 

rscidonti n questo Comune bum. 2, 


Nascite dichiarate all'uificio dello stato civile 


il giorno 16 agosto 
Moschi 11, femmine 10 — Totale 21; 





BOLLETTINO METEOROLORITO. 


Dispaccio, dell'uîieio meteorologioo di Fi 
fono dolls sem del 16 agosto ÎS7A fore | 
pot 





ino, sarta | quest'epoca. 





Il numero delle stelle. osservate sarebbe 
stato cortamente maggiore s0 non yi fossero | 
stati gli ostacoli inunuzi ricordati. Però da 
tutto il complesso dell'apparizione, e dalle 
Idoche notizie lie finora ho ricevuto da alcune 
stazioni, como da Volpeglino. presso Tortona, 
leda Picerno presso Potenza. nel mezcodì, pare 
potersi ‘inferire: che quest'anno il flusso 1ne- 
Teorico sia stato meno. coploso che in altri 
Jsuni passati, nei quali per ogni sera del pe-| 
riodo se ne: notavano molte centinnia. 

Pocho sl furono eziandio lo meteore di graù- 
‘tezza maggiore, come risulta dall'elenco po- 
‘sto innanzi, e pochissime quelle seguite da) 
strascico. Non fu osservato alona bolide, com- 


di Poogia Valmaggia — Minsano Orale, id: 





Calma terra e mare, Ponente Libeccio forte |tro'ciò che avveniva negli anni decorsi. 


chio poco più di ua bisbiglio coufaso, un ron- 
zio. come di apî, che in frotte sorvolino sopra 
le fiorite erbe piene di miele; tuttavia. potè, 
‘togliendo ora nuo parola ora un’altra, capire 
cl discorrevano di lei e di Stefano. 
Ta Faìna aveva Îl suo solito. ghigno. bet- 
fardo stereotipato sulle labbra, e col bastone 
(chie teneva în mato sî divertiva a battere e| 
fur saltellare î sassolini che sì trovava fra' 
piedi. Antonio invece appariva trace. e cone 
tratto uel viso, un smmusso di rughe di si- 
istro augurio gli solcava la fronte, e teneva 
i pugni chiusi, tndendoli tratto tratto innanzi 
fn segno di minnos 
Ta ut lampo Trene comprese tutto. La Faina 
laveva sospettato poc'anzi la presenza di lei in 
(sen di Stefano, el ora metteva Antonio n 
parte di quei sospetti. Tremd per so stessa e 
per l'amaito suo, comprese cle jl lasciarai 
sorprendere fuori di casa avrebbe potuto es- 
mera fonte di aspri dolori a lei ed a_ Stefano; 
‘auiadi, senza por tempo in mezzo, abbandonò 
fl nascondiglio, e senza. attirare l’attenzione 

















dei due che discorrevano fra di loro nella via, 
potè, quast correndo, giungere in pochi minuti 
(a caso sun, 


(Continua) 


6, O. Moriwen, 


Ieri al tocco, dopo il mezzo, S, M. il 
Re riparti da Torino per Valdieri, 

La Ductiesta di Genova è giunta a Mona. 
(co, proveniente da Dresta, martedì mattina, 
8. A. proseguirà il suo viaggio per la sna 
Villa a Stresa, sul Lago Maggiore, dove arri: 
verà domani venerdì. 

Leggiamo nel Caffaro : 

Roma, 10. 

Parlasi di mutamenti di prefetti in quolalio 
ditta principale. 

Fu progettato un Comizio popolare per pro. 
testare contro gli eccessi dei Musulmani in 
Balgorin.. 

Vengo assiznrato che vi sarà. procedimento) 
er lo inalversazioni dell'ospedale di Cox 

Leggiamo nell'Ssercito del 1 

Dicesi che il maggior generale d'Onciou, 
coraandante la 81 brigata dî fanteria, (ed il 
Inaggiore di stato maggiore. Gola ‘audranmo 
(nd assistere alle grandi manovre cuntriache, 
clie avranno luogo, dal sl 9 settenbro, a 
Nikolsburg, sotto l'alta direzione del feld.ma- 














Telegrafuno all'Aligemei 
gusta che il Tribuunle di città di Berlfno 
((Gtadtgericht) con un decreto del 4 corrente 








\« volerlo lealmente. Dai nostri rispottivi Ga- 
‘s binetti non compieremmo tn tale compito in! 
‘e otto giorni. » 








Telegrammi particolari 
della Gazzetta. Piemontese, 
Cettigne, 17. — Nel combattimento 
‘di lunedì presso Kucoi lottarono ventimila 
‘Turchi contro cinquemila Montenegrini 
[Verso mezzodi i Montenegrini slanoiaronsi 
contro l'inimico ad arma bianca, Da Me 
‘dun sino a Dinos la mischia fu terribile. 
|Un.solo battaglione di Montenegrini sba- 
ragliò oltre duemila Turchi, prendendo 
loro sei bandiere, Credesi che il nemico 
‘abbia perduto più della metà delle sue 
forze. I cannoni e le trinces attorno al 
|Podgorizza difesero la ritirata dei Tar- 
‘chi. I Montonegrini si impadronirono di 
[moltissimo armi e munizioni; perdettero 

[400 tra morti e feriti. 

Belgrado, 17. — Il Ministero Ristie| 
rimane. Domani pubblicherassi un pro- 
[clama dei principi Milano e Nikita, in 
cui invitansi le popolazioni a resistere! 
fino all'estremo. 

L’'avangasrdia di Achmed Ejub fa re 





spinta. dalle trinceo di Banjo. Alimpies 
prese Bielina, 


[Lin Turehia e le grandi Potenze. 
— Saggio di Heinrich von Treitachke, 
deputato al Parlamento germanico, 
tradotto con licenza dell'autore da 
Silvio Sella, — Presso Loescher, 

Ml Treitachke è uno dei più profondi ed a- 
rittori elie vauti oggigioruo ln Genna- 
nia, 6 dorrebbe essere notissimo in Italia per 
la biografia da esso scritta del conto Cavour, 
(cla contieno forse. e senza forse il miglior gin- 
dizio che ala stato stampato sul sommo. nostro 
uomo di Stato. 

L'opinione del Treltschke sulla questione di 
Oriente deve porciò essere riguardata icome 
‘quella; degli ‘omini più illuminati della Ger- 
mania, ed anzi è dificile il concepire che in 
'uta questione di tonta importanza interna» 
zionale; il Treitecbike nou abbia soritto con 
formemento alle viste del Gabinetto di Ber] 

no, 

È adunque questo un raggio di luce che viene 

[gettato sulla politica finora. alquanto misteriosa 

(ella Germania nella grave. questiono orieu- 

tale, 

Non ‘abbiamo qui tempo nè spazio per dar 

conto delle opinioni e delle. conclusioni. del 

















Ecco intanto due nuove smentite che 

Ia Capitale infligge ai nuovi © vecchi 

giornali della destra: 
Prima smentita 

«CI si assicura, in modo indubitato, 
clio nessun provvedimento venne. preso 
per mutare di residenza il Luciani. 

« Esso dipende dal Ministero dell'in- 
terno, non da quello di graria e giusti- 
zia, © quantunque vi possano essere state 
‘delle vive sollecitazioni, il Luciani è © 
rimane al bagno di Santo Stefano dove 
fu dapprineipio destinato. » ' 

Seconda smentita. 

«Il corrispondente: d'un giornale modo- 
rato di Napoli ripste ln favola che l'on. 
[Nicotera abbia trovato: 300 mila lîre al 
Alinistero dell'interno, economizzato dal 
Cantelli sui fondi segreti,  soggiunge 
che una parte di quelle economie, vale a 
‘dive 136 mila lire, sleno state impiegate 
‘dal Nicotera per assicurare la vita, presso 
la Società inglese The Gresiam, dei due 
ultimi figli del generale Garibaldi, Clelia e 
Manlio, di età ancor tenera. 

« Entrambe queste asserzioni sono prive 
‘di fondamento. È falso che il Cantelli 
‘abbia Iasciato non che trecentomila lire, 
un solo centesimo di economia sui fondi 
(segreti, ed è falso del pari clio il mini: 
[stro Nicotera abbia nemmeno pensato a 
provvedere coi fondi segreti ai figli di 
Garibaldi. » 








Pare che la Questura di Modena ala riuscita 
[a ricuperare gli oggetti di maggior. valore 
ole contanevansi nella famosa valigia. rubata 
‘a Milan al sîgnor Antoniatis. Le Questura, 
‘avendo saputo che una sorella, della guardia 
‘dî Pubblica Sicurezza già arrestata aveva ri- 
tirato dalla ferrovia il piego delle I. 500, 
fece fare' una perquisizione in casa di costei, 
che ò certa Paolina Giusti, ed ivi sotto uu 
rinvennero molti valori, nuelli 
È decorazioni di proprietà. dell'Antoniatis, I- 
‘utile il diro che la Giusti. venne arrestata. 

L'ATTENTATO DI BERNA. 
L'autrico dell'attentato ‘contro il figlio del 
principe: Gorcinkolf, si chiama Dobronlscka 
Tabonroîf , è matn in Russia e fu educata n 
Varsavis. Ealliata dalla Russia a cagione dei 
noi rispettosi riclami per farai restituire la 
Fortuna. di suo padre, erasi recata ultima- 
mento a Ginevra, ove pubblicò un opuscolo 
fori intitolato : « Un delitto del. Governo 
(isso @ daro d'un'esiliata. » Quasto libro sî 
































vende liberamente in Tsvizzera, ma fa proibito 
in Franela, 

Dicesi scritto con stile. semplica e sovero , 
senza tmdiro alcona esaltazione di monte. Vi 
si rivelano de fatti. singolari, e l'antrice 
parla con molto rispetto. dall'imperatore: Ni- 
cold) L'amisinistrazione ruasa vi è formal: 
mento accusata dî esseraî appropriata In -for- 
tun della scrivente, malgrado parocchio sen: 
tenze giudiziarie che, no. prescrivevano la. re- 
stituzione. Pare quindi cho la signora Tnbon- 
roff non sia punto pazza, come 88 n'era fatto 
cotrer voce; ma, stanca di domandar invano 
giustizia, abbis tentato quest'ultimo colpo di- 
Sperato per richiamar sopra di sè l'attenzie 
del pubblico, 








INCENDIO DI UNA FORESTA. 

Un incendio incominciato da ‘alconi. giorni 
nella foresta di Fontainebleau in Francia, eon- 
tinua ad estendersi, I piani del Mont-Essy, i 
di cui deelivi pittoreschi formano il Jato ed-i1 
fondo della vallata delle Solle, non sono più 
che un muechio di cenere. Non bisegna. pen- 
sare di estingnere uu incendio che scorre c0- 
me' um mare di fuoco, bisogna invece limitarsi 
a cercare di circoseriverlo, entro un corto an- 
mero di strado scavando trincee. Ln guami- 
gione ‘ed un gron numero di abitanti di Fon- 
taineblenn, appartenenti a tutte 16 classi della 
società, rivalegginrono di coraggio e di attività 
pet impeliro che il disastro si facesse mag- 
giore. 

Quaranta. 0 cinquanta ettari sono in preda 
dello fimme. Lo fiamme divampano senza in- 
terruzione aiutate da un sole ardentisimo e 
dal vento relativamente più sensibile. sopra 
l'altura dove l'incendio cominciò a manife- 
starei. 





LA GUERRA IN ORIENTE. 

La muova vittoria dei Moutenegrini 
presso Kucei ci vien confermata da wutte 
le parti, I Turchi în numero di 20,000 
avendo rinnovato Îl tentativo di penetrare 
nol paeso doi Kuoci, tentativo già altro 
volte fallito, farono attaccati all'arma 
bianoa da 5000 Montenegrini, è dopo una 
terribile mischia ricacciati a Podgorizza 
nell'Albania. Anche gl’insorti della Bo- 
snia, comandati da Despotovicli,  batte- 
rono il nemico ed occuparono Petrovao, 

D'altra parte rilevasi che la situazione] 
militare dei Serbi va sempra più miglio» 
rando, La Neve Freie Presse deplora che 
i Turchi, dopo aver forzato la linea del 
Timok, sianci quasi addormentati. 

Quest'inazione fu sotto ogni riguardo 
piofittovole M Serbi, Le milizie poterono 
essore riorgadizzate, el i comandanti si 
misero in grado di prendere le misure 
opportine per arrestare l'offensiva dei 
‘Tarchi, Lo stesso periodico, notoriamente 
turcofilo, osserva, anzi che Cernajeft_ po- 
trebbo obbligare Abàul-Kerim alla. riti- 
rata girando il fianco sinistro di esso con 
una mossa offensiva contro Nissn e Al- 
palanka. 

Ora ai attende l'esito della. battaglia 
impognatasi presso Banja, che! probabil- 
mente potrà cambiar lesorti della guerra. 
Riportiamo ancora i due seguenti ultimi 
telegrammi del citato foglio tedesco: 

‘Sentino, 15, — Anouaziano da Belgrado 
Per oggi è convocata la Giunta dei dicias- 
sette della Scupeina per approvare il proce- 
dere di Morinovio ; invitato. nd assu-| 
mere il Afinistero, domandò che fosso ritirato 














{l processo Intentitogli per gl'intrighi di Ri- 
stio, La crisi è per ora allontanata. Dicesi 
(ehe Jo Russia abbia sospeso di mandare altri 
ficiali; (N. F. P). 

Belgrado, 15. — Il foglio ufficiale che com- 
barirà domani, pubblicherà rn articolo. offi- 
(coso, il quale anonazierà ch viene continuate 
la guerra, dicendo che il coraggio della na- 
zione non è punto infrauto, e che essa conti- 
‘auerà a combattere finohè lo scopo sin ‘ra 
‘giunto, oppure soccomberà, Accennaudo alle 
lofferenze del popolo, l'articolo. conterrà l'ae- 
citamento n schierarsi attorno al Principe e 
‘perseverare nella, resistenza, Esso, porrà pure 
fn risalto n perfetta, unità. d'intendimenti e 
‘l'aziono col Montenegro. SI attendo anche un 
manifesto specialo di ambedue i Principi per 
documentare la loro unione e proclamare le 
continuazione della guerra, 





'aovao. 





Il Daily Telegraph teca i due seguenti te- 
egrattmi: 

‘« Belgrado, 15. — L'Inghilterra informò il 
‘Governo serbo che so la Serbia è disposto ® 
rivolgersi allo Potenze. enropeo per, ottenere 
la loto mediazione, l'appoggio dell'Inghilterra 
lo sarà assicurato, 

« Costantinopoli, 15, — Sie IL Elliot, lam 
bassintore inglese, informò la Porta essere 
l'Inghilterra disposta ad intervenire come me- 
‘llatrice, ma soggiungendo che la medesima 
bbe protestato contro la deposizione dell 
principe Milano. » 








Secondo un dispaccio particolare da Semlino 
alla. Guesetta' di Francoforte, în data dal 15, 
‘al Ministero] serbo si. deciso a continuare la 
‘guerra, ju seguito ad una memoria presentata 
‘ln Cernojef. In ceto è dimostrato come i Tor 
chi possono, avanzari diMellmento , essendo 
tutti occupati i passi dei monti; © che i Serbi 
tengono tali posizioni da rendere probabile lo 
sterminio dei Turchi fra lo mentagns, Nel 
'easo più Sfuvorevolo pei Serbi i Turchi arri. 
vorebbero a Paracin e Capria al più presto) 
in sol settimane. Nelle cantine del Principe 
vien distribuito vino a tutti. 
Tlcorrinpondento specialo dell'Ecrtrabiett di 
[Vienna fu arrestato, 








Lu Presse del 12 tn quanto segue: 

La Wiener Zeitung contieno in una corri: 
'spondenza da Belgrado il. seguente. episodio 
dell'ultimo combattimento avvenuto presso Jan- 
iova-Klisura, I battaglioni detti della Razira 
fscoro negli ultimi giorni un giudizio privato) 
cogli Albanesi dello parto. orientale. del DI- 
trotto di Nori-Bazar. 

Le tribù albanesi avevano promesso, prima 
cho si aprisso lo compagna, di mantenorai 
noutrali, ma inveco manvarono alla. loro pa-| 
rola © si riunirono allo trappe di Mehemed- 
‘All poscià, e furono destinate nl servizio dei 
‘confini presso Jankova-Klisura al sud-ovest di 
'Erusevac. 

Nel combattimento di Jankova-Klisura gli 
‘Albanesi rigettarono il battaglione della. Ra- 
sins fin vorso Zintati; î Serbi poterono ap- 
pena il giorno seguente ritornare sul campo 
‘î battaglia per seppellire 1 loro; morti, che 
‘erano in numero di circa, 50. 

Ma quando si misero a cercare i loro, non 
poterono riconcscerne neppur uno, perchè gli 
‘Albanesi avevano mutilato il viso deî cada- 
veri nella maniera più orrenda, I Serbi giu: 
rarono scambisvolmaate di vendicarsi d'un tal 
‘tto di vandallemo, e lo fecero in un modo) 
più cho bastante, 

Pochi giorni dopo s'incontrarono nuova» 
'mente cogli Albanesi, e questa volta rimasero 














vincitori, mentre circa 200 nemici coprivano) 





sciatore, 


‘ai giornali francesi 


‘truppe turche, d'i 


Semlino, 
battuti a Javor. 
Costantinopoli, 18. — Furono r- 
‘estati 48 congiurati 
mato. il progetto d’incendiar la città. 
18. — Duecento volontari 
partono por Pietroborgo. Î Cesacchi of. 
frono di arruolarsi tra 1 Serbiani. 


il campo di battaglia, Tagliarono il capo sl 
tutti quel cadaveri ed eressero una. piramide 
‘con tutte. quelle teste, nel dintorni di Kra- 


Essa sta ancora la e la testà di ina donna] 
‘albanese, che marcinya coi suoi tenendo. na 
bandiera in mano, In corona, Teri soltanto nel 
‘quartioro generale serbo devono essero venuti 
‘a cognizione di siffutta brutalità, ed anno or- 
dinato che fosso immediatamente tolta quella 
‘piramide, 





I giornali di' Pietroburgo insistono nel dire 
‘she il generale Ignatieif stis. per ritornare al 
‘st posto a Costantinopoli, e che il Granvisir 
‘diede ordino alla polizia di prendere le misure 
nteessario ad assicurare lu persona dell’amba- 

vista, del fermento che domina fra 
fl popolo in odio allo stesso. 





Secondo ‘ln. Correspondarice Orientale, la] 
Porta uvrelbe offerto alla Francia di venderle 
‘ino fregato. corazzate, Il Governo. francese 
‘vrobbe ricusato rispondend 
‘della marina non poteva sopportare una. tale 
spesa; 9° che nelle circostanze attuali, e visto 
lo stato precario delle fina 
tale acquisto potred 
‘iù soccorso pecuniario, 














della Gazzett 


18. 


(AGENZIA 





La Correspondance Universello, comunica| 
seguente dispaccio: 


Berlino, 19 agosto. 


La Russia ha finalmente deciso, © formal-| 
‘mente, di por: fino agli atti inumani delle 
frangoro l'accordo dell non 
intervento conchiuso a Reichstadt, Essa chiede] 
direttamente ja pace alla Porta , riservandosi] 
# imporgliela nel caso d'un rifiuto. Il geno-| 
ralo Tgnatieff ha ricevuto l'ordine di tenere 
pronto a partire per Costantinopoli. 


L'Agenzia telegrafica Russa trosmetto ai 
giornali il seguente dispacol 

= Fietroburgo, 16. — In risposta n corti 
‘discorsì pronunciati alla Camera dei, Comuni 
inglese, come pure a chi pretende spargere 
voce che la Russia, men forte oggili che non! 
fosse nel 1859, lavorerebbe ora per la pacel 
non essendo ‘abbastanza preparata per lal 
guerra, il Golos prova il contrario in un ar. 
ticolo assai preciso, in cui è detto cho la Rus-| 

in nel 1858. disponeva. soltanto di 600,000 
vomini e di 1119 cannoni, meutre oggidi pos-| 
siede 2670 cannoni ed ia 1 milione 340,000 
soldati sul piede di pace, 2 milioni © meszo 
d'uomini sul piede di guerra. n 








Telegrammi particolari 


la, Piemontese, 


Belgrado, 18. — La Soupcina vo-| 
terà un prestito di dodici milioni ammor- 
tizzabilo in duo anni. 

Continua la battaglia presso Banja, A 
limpica riacquistò le posizioni turche. 
— I Turobi furono 


i quali avevano fo 





DISPACCI ELETTRIOI PRIVATI 


STEFANI) 


QUESTIONE D'ORIENTE. 
__ Costantinopoli 
L'inchiesta delle autorità turche con- 





i, 16 agosto, 


1? li Îl bilancio] 


ottomano , tn 
essere considerato come) 


‘tatò, che dopo. l’incominoiamento. delle 
ostilità, i Serbi incendiarono 160 cas 
inussulmane; 520 abitazioni di Cristiani 
molte capanne 0 granai a Novivaroche, 
Semidato, Prepol è Mitrovizza; 8 60 case 
le 25 bottegho a Palanks. L'inchiesta 
(contintin negli altri distretti. 

Costantinopoli, 16: agosto. 
Uta, Commissione composta di parecohi 
Ministri e alti funzionari Mussulmuni e 
Oriatiani venne istituita per elaborare un 
programma di riforme in conformità allo 
Matti fmperiale di maggio. 

Ragusa , 16 agosto. 

Nella battaglia di Kucel 20,000 Tarchi 
‘sombatterono sotto gli ordini di Mahmud, 
I Montenegrini , in numero di 5000, li 
lasciarono entrare a Kucci. A mezzodi jn- 
cominolarono l'attacco e fugarono 1 Tor- 
ahi. Nella mischia i Tarchi ed i Monte- 
‘negrinî batteronsi ad arma bianca, I 'Tur- 
[chi perdettero, 4000 uomini. tra morti el 
feriti, i Montenegrini 100 soltanto. Si 
citano dei Montenegrini ciascuno dei quali 
uccise da 10 a 17 nemici, I Tarchi non 
‘avevano artiglierie. Nella notte i cannoni 
‘di Podgoritza salvarono il rimanente dei 
Turchi. 





Belgrado, 17 agosto. 
Teri l'altro 5000 Turchi attaccarono le 
posizioni dei Serbi presso Jankova, Dopo 
‘in sanguinoso conbattimento i Turchi 
(vennero respioti da Antice, I Serbi man- 
tengono le loro. posizioni sul territorio 
turco. 
Costantinopoli , 17 agosto. 
Il Consiglio incaricato di elaborare il 
programma delle riforme, si è costituito 
[sotto la presidenza di Server pasotà, I 
(giornali pubblicano un proclama della 
Porta ai Serbi , invitante a sottomettersi 
‘è dichiarante che la Porta considera come 
suoi figli tutti i sudditi, cristiani a mu 
sulmani, senza distinzione. Vuola soltanto 
punire i Serbi che presero le armi contro 
(ài essa, ma proteggerà i paoifii abitanti. 
Furono dati ordini. ai comandanti mil 
tari di tutelare la vita ed i beni doî Serbi 
che si sottomettono. 
Catania, 17 agosto, 
Nel banchetto di ieri sera, Majorana] 
pronunziò un discorso in cui espose al- 








urgenza, Disse essersi proposto un accordo 
col Ministro dell'istruzione pubblica ri- 
Buardo agli Istituti tecnici. 





Cmewaca NuR 

a 
Teti, 17, all’entrare nell’ammazzatofo 
fono sequestrati duo vitelli. affetti da cnt- 
bonobio, provenienti dalle vicinanze di Monca= 
lori (6! si. matidirono immediatamente ‘allo 





'aquartatoio, 


Qual terribile malattia sia il carbonehio, 
onn'essa si propaghi, com'essa inuestata nel: 
l'uozao, 0 per contatto o per cibo, sie judo: 
mabile, como provredano le leggi a che ste 
tontamente sì ‘vegli ad isolare © distruggere 
quando; ogoorra gli animali ‘carbonchiosi. lo 
'Babiio tatti, ‘meno — a quanto paro -- leone 
torità. di‘atonni nostri pacencoli. 

Surebbe necessario; cho l'apprendessero e 
(senza fadugio; il carbonchio nun è wieno tor- 
fibile della idrofobia. 

‘fs Uno scontro in via Bertola tra. un 
caro di ghiaccinio ed: nn carretto & mano 
oblio per conseguenze la! rottura di rina lastra 
di bacheca: ed una Lieve ferita alla donna chie 
traeva la carrettella. 

n° Un'altra vetrina fa mandate in fran: 
tulli'ia via: Botero da una currata di feno 
‘così rigontin da.otturare tutta la via. Il care 

‘non. ebbe segnito. 
Disgrazie. — Una povera donna d'ul- 
‘anni, debole. tatto da camminate 

‘avviava stamane tra lo Se 5.112 
urora. Quando fa giunta sul ponte 
[Mosca a'imbattè iu una frotta d'opcrai che n 
passo di corsa recavansi al lavoro. Uno di 
[boa inavvertentemente urtò la donna che cadde 
(stesa'al suolo é così disgraziatamento du ri- 
portare gravi ferito e dî aver fratturato ii 

raccio dalla ruota. d'un carrettono che arrirà 
Broprio fa mal pato, Figuramai Ja diepera- 

fa causa involontaria ‘della di: 
Fiona ria ‘della. di 

Sollevata dalle guardio municipali, fù con- 
Motta all'ospedale Mauriziano, ore 19 st 'diede 
ricovero con poca 0 nessuna speranza di gua- 
rigione, 

Ta porora duna, per chi avesse. interesse 
[a ‘soperlo, ha nome Miguotti Angels. 

2% Gelosia. — Fu: utia scena alla Paul de 
[Koll — Entre donne, et pioupious. 

Una govemante di ragazzi. trovavasi ieri 
ero seduta sovra una, delle rare panche del 
[giardino dello. Cittadella. Menere i ra 
Fizzavano, essa. stava ascoltando le dolci pa- 
role d'un saldato del 6" fanteia e parera come 
bincerseno. 

D'un tratto apparse Otello, sotto, l'assisd. 
id'n soldato del genio. La natura e l'intimità 
(del colloguio ‘non gli poteva. Insciar dubbio 
Bull n/edettà della perfida e; dimenticando 

ja della passione ogni ritegno, si av: 
Vent contro rivale, nt 900 SAT 

Da cià zacque nua coliuttazione, 
‘uno scambio di busse che divorti suini il nu: 




















‘Pettiere. pagò è la cos 


tad 70 





















cune idea del Ministero. Fu assai applau- 
dito. 





Filadelfia, 17 agosto. 
La frogata. Vittorio Emanuele è arri- 
vata oggi. Tutti godono eccellente salute, 
‘Parigi; 17 agosto, 
TI Journal Officiel pubblica la nomina 
‘di Berthiand a ministro della guorra, in 
luogo di Cinsey dimissionario. 
Un deoreto accorda la grazia a 68 con- 
dannati della Comune, 
Catania, 17 agosto, 
Nel suo discorso. il Ministro | del ‘com- 
[mercio disse che i trattati di commercio 
saranno fondati su pincipii di libertà, 
chie le leggi, forestale, sulla posca, sulla 
caccia 6 sulle miniere saranno coordinato 
(#u basi di libertà, avuto riguardo all’in- 
teresse del pubblico; che il corso forzoso 
forma oggetto di atudii por affrettarno Ia 
(sessazione; e per la questiono della tassa 
[sull’alcool si daranno provvedimenti di 


vr 





moroso, ma non eletto pubblico. Diciamo non 
[letto & bella posta, poichè now si trovò. chi 
a'interponesse prima dell'arrivo di una guar: 
dia municipale, sutico soldato, che con poche 
Vea ergiche parola permase | due soldati a 
farla finita e ad arrossire del brutto spetta 
(colo da essi dato. sai 
La perfida ora intanto svarita e fu grazia 
sè ai ricordò dei ragazai afidati’ alla sta ene 
stodia. 
2°, Aggressione o vendetta? — Teri. l'al: 
tr0 a notie, circa le ora 11, il siguor P. (G., 
ipiogato alla ferrovia, moutre si restituiva alla 
propria abitazione in vin dei Fiori, venne fer: 
mato da due, sconosciuti, i quali, vibratigli 
Heoza Droferie parola duò colpi di coltello, si 
ga, 














Mido alla 
L'arma fortunatamente non' past che il ve: 
seit. 
afasia n crtenza so i dito dala 
eadeita. privata o de 
atta privata oppure ad ag 
2a Arrestati: 1 per questua 9 per ubria» 
htc per scrl, pr daga al to 
patamo, 2 per dio one per init: 
ione al'regolamento sazit a 


























Notizie _ Commerciali 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA | 
Prodotti dal 5 luglio all'IL agosto | 
agro Is. | 














‘ataguontura Soollo dale Gota in Yaris 


ein Decreto Reale del 3 
(vin Ospodala 18, casa Aranr 
Bollettino del giorno 17 sgost 





Autorizzata forono limitate. 





Lo 1872 


Avant) [9 30/1) chil 

















lore, 6' per ja mancata di nequisitori fe 
0210 bedre saelo, per cu la Gonerattsini 


Li prezzo. medio del tuto, risilto lire 


PORTO MAURIZIO, 16 agorto. 


Bi: 1,017,184 45 Li 1,817,087 95, Coast dell cel ee) (Nostra corrirpondenza). 
In più nel 1876 L. 100,097 10 ED SENSI RR a) n N eee NE a 
Dal 1° gennaio all'1l agosto Greggia >‘ ‘ 1 1. 20 1053 23|sessori non haono limiti: i prezzi che ne 
sella | Latine Rn 
F a St rozioni limitatissime con prezzi di- 
1 i TO TOI 8 | roi uao CI 0 |M Ai Pr 
FERROVIE MERIDIONALI. TI Direttore-Geren ‘Bertoldo, [Rorianai ‘bianchi tcelti dia 
Dal 9 al 5 luglio — vunsizione Coloro delle Soto ia Torino |Nil Elmi ci: cc o MIRI È 
pa uw vol sistema privilegiato Solet-Trivero |Detti andanti. . . . . n125130 
1.:067,047.00 L, 81,050 47] “UAN Ponzone (via Ospodale 14). |Cimo. . . n 9890 


n più el 1975 L. 95,588 62 
Dai 1° genoaio al 15 luglio {a 
1895 1878 
1,10,096,089 86 L, 10,141,55 98 | 
fa più nel 1870 Li 886,477 38 








RETE CALABRO-SICULE. 

















Bollettino dell giorno 17 sgorto.. 










inagnola dell 















‘errato vez ul mereto 
Pi giorno 16 agosto, 


(690 attol. Frumento prezzo med. 
160 ‘a  Segalo 


n_80 8 


‘CARMAGNOLA. — (Nostra corri). 
Mercurio del prezo tedio dello prize 



























2 n Ama LL: - : ni008 
Dal 9 al 15 luglio on Ama Lil 
185 Bee Iva ia 

ne 117,106 71 1/07,568 95 i Ria 
Ta pio mél 1870 L. 19,989 78 ù = Li pia fasi: 
Daf'2° gennaio al 15.luglio tone gioraale di Gua 24 Vitelli 1A SE 
a87ò 16 lauanto segue — Mall n 
1,/3,005,870 08 1. 9,601,028 28 fi Giovensie 10: :: 
Da MN ESRIADO DL 4 10 chilogrammi di c'e, cios miste, | n Quiapa greggia | 
isNpinaao cha del famoso moreno di tre: eda 
Guodiziona Pubblica dallo Soto n Teriso |MATNINRO Cie ei e oe lacie lo Ano delia 
Bolt ali eos I LETREUO e pri SES Peel. | DIO 
create ste I on. ‘Noi all'anso dbbendià cea CROTSZIoS 
A 7105 18 [decorso volano acquisto, in uom delle | Ra a 51 82 co 
om Mi MMI Tidowalo. regloti del Clmondario dî [Aloe Banca Nasoiale 1075 — 
Greggio a rist affito dn cod inabili e i cento | Asini Nobllara alato "6% — a. 
vena Birra ocio I esporta) Le SES PIPA Azioni ife Meridionali 30 — 


Totali . 730° 206sS 
Totale el mess a tatdoggi Colli 274 
I Direttore: Rova Cesare. 








OVATO, (Prc) 15 posto. 
n ROMA Vagina 
Mi mercio apeciaimente i ntll odi 
aerei ma per l'escaivo ie 


[Francia brev 











conto 5 par Uj0. 


108,90, den 
Lotidra a viata lett, 97:34, d'enzro 27/30 
IMareoghi da 21/02 a 21/63. 


10810 









Borsa di Milano, 





= Regia Tabacchi 











‘Obbi, Regia Tabacchi 
[OUbI: Forre, Vitt. Em. 
‘Aa. Berz. Romae 
Obbl. Lombarde 





Rondita Italiaox contante 
dî 


© Regla Tabacchi 
Herr: Meridionali 
‘azioni Pere. Moridionali 


® Basca Nazionale 




















: — 17 agosto; 
Mobiliare 
Lombarde 
Banoa Angio-A: 
|Austriache, 
Banon Nazionale 
[Napoleoni d'Oro 
Gamubio su Parigi -—4825 
'Oambio nu Londra 32225 
'Reodita ‘Austriaca | 7010 
doro fo carta 6630 
564 — |Unionbank 78 
568— Borlino, 16, 
351 — [Ausr, Marchi di Ban. 407 60 


N Lombarde Franchi 124 — 


[Mobil. Marchi di Ran, 247 80 











7810 — 78.10. 
Corso legale 78-10. 








Peano. (OmarIO7 70 108 —— 
Bvissera © 107/70 107,90 — — 











Consolidato 5 010 O. d. matt. incont. 


‘An: Banco Se, © Sete. C. d. matt. inc. 





dolla quistiote d'Oriente che 4 pur 
Sempre una grave minaccia per la pa- 
‘ta generale d'Europa, Ma il pubblico 
"della Borse si ‘è ormai tanto abituato 
® seutime a, parlare che non gli fa 
più nessuna impressione, almeno fa 
ché la guerrg sarà circoscritta. come 
lo-fu fora, *I rali e lo sterline che 
Fanno in aiuto ai belligeranti non fm- 
blicano nn ingrandimento del campo 
di battaglia, almeno finora. 

La Borsa di Parigi è dunque sem- 
pre sostenuta. Da noi i corsi della 
[Rendita non: sono neppur oggi. molto 














Banca Lombarda Rendita I Franchi. 78:40 Gostetmti per effetto. principalmente 
Bavca Generale Londra, 16 (del cambio. che tando emo alri 
fianca di Torino [Consolidato Ieglare ©" 3028 basso, 

do a ‘i GPsota, mattina por no cor. si oso 
= Linificio e canap. cu. f6u= |thrto e iva n 7797 -1{2, si fucova quindi 77 
* Golonizio Caoioni— 207 = lignano cel 1808 - 2— 95, rimanendo oferta a questo prezzy 
Pza) da 20 franchi mn GO |Ffiiano del tor om [in ‘btasura, con denaro a 77 02 112. 
a - Por cont. 5 ica 78 05, 70 08 118 

Das ly x7 | (nora dh Commercio sd Arti i Torino | Lo Hazon Naz: i trattava da 1960 

Read, 21 1*goon, 1877 FI BORSA DI COMMERCIO, Ta a corna Dea 
n di (Bollettino Ufficiale) olto doman obliare 086, 

Kondra lotera | IT 18 agosto 1676 — Fondi Pubblic, |000 lettera sorso a. 058. 


‘A, Banco Sconto 978 119. 

Tabacchi alfrti & 600, con dinaro 
‘a: 708. 

As. Meridionali 332.2 890, 

Qbbli Meridionali 296 112, 








979 50. ObbI, Cayonr 483. 

fia da Wi 55 a SI 60 | Eretta; 47 8: e 
sto 50. 

AMI Tm e Ter l' Cambi deboli, 


Francia lungo 108 a 108 10, 
Francia breva 107 75.a.107 90, 
Londra 97 15 n.27 20. 














2222; pg) omalsramoo 

= ia ei 
Sa OT e MI 
== Monta da. 1878 Ha sio 
259 — | {Viene PRIME giu orsi = i 

; GRONACA DELLA BORSA, — |Tauhine 86 

n Torino, 18 agosto 1876, do 
967;16| La Borsa continua a non occuparsi NOS 














Città di Chivasso. 


Îì Collegio Convitto. re 
porto nelle. vacanze, — Prepara» 
zione agli esami’ di riparasi 

fromazione alle sewole Ei 
'ecniche, Ginnasiali pare 


sor D. Morra, Retore. 










Alfieri — Riposo. 


mal territorio 
Balbo — Riposo, 


Da alienarsi ti, 
rat, vigne. le boschi, at 
Sicating:Rinie di pina d'Armi, |Roma pagamento. = Pe 
Goro, Daca di. Gevoray 87 = |indve ditperi in Asi dal 
Esercitazioni gioraaliee dallo 7| Martinetti, sepretarto. di. Gita 
Allo 1 nat, e dello 8 allo 10 p.| Poglinno. se 


ELATINA #& VERA 


Distillato e concentrato con un metodo speciale 
prodotta, ricavato dall Godrono di Norvegia ne 
Ri sommo ‘grado ftt le prora mella senza 
Fimiineiaone. Emo e pel indie meli meli ceto 
Peltuonari 2 8 ia Botti e neo VI 
Deposito della rinomata specialità contro ta ti 
SUphium Cyrenunicum, 
Prato B. Giordano, farmacista di S. A. R. Il Duca d'Aosta 
Torino, Via Rome di 








ralmonare 


L'ISTITUTO SOCIALE 


Via Romn N. 20, Vin Alfllerl N. 5, 


‘rinpri col. correnta ‘agosto Je salita esercitazioni autunnali: per gli 
aluani. delle Scnole Elementari, Tecniche e Ginnasiall. 
Apr pure il corso per le riparazioni agli esnmi di Icenza 
tecnica e ginnasiale e di ammissione all'Istituto Tecnico 
Professionale. Ci 


AVVISO 


ai fabbricanti di Pane e Paste 


o primo gl protimo mese di poro i riapre Molo (gio: 
americano) già di proprietà BORLA nel Comune di Ve: Ret 
‘ivlgiba 1 donmode per manciba ione, Ivi i sapo Tal 
cigIE, la orto ala Dic 0° Pronto è Congl Finta Vic 
CO Ho 





Prezzo L. 4 20. 


RR RERATE RE RAR 
ERE QTA NI 
Dr 
C. MORAND 
marcsDonI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
& 
& 
# 
i Vendibilo presso la Tipografia ©. FAVALE e' ©, 
è pricipali Librai d'It 
FARA RATA AAA ARR AAT 
| Tavolette 55 Camomilla | 
ER Cav gonne ampi (i nonich, ed 1 miglior ae 


E 8EOUITT 
tirpaxmodico negli attacchi nervosi ed interici. 











DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
Sedilo grandi Lo 1903 piecole L. 1, 


E DA UNA RACCOLTA. DI NOMI. PROPRI 
Preno B. GIOMBANO: fafmacista della Cana di | 












8: ALR. fl Duca d'Aosta, via Roma, N. 17, TORINO; 
‘Evigere la firma dell'Autore sutl'Etichucta. 46 


Î. denti = Lr Cocci ingiei fano conmre silitante 
Male dei: denti tt sive dolete det dest arvttaso la 
ria li presevanoi dà Geditogna malta E 720. Nona 
A, sl ‘ed infallibili sta 
Non. più calli siitutoue caio (ostio di persico o calli 
‘qualunque della pile È 2, ‘ela d'Arnica Gallenni Lc 1, au: 
Sato DI cent. 90 di ipdibce per port. 
Ti ‘Torino [iemacia Tarlcco, pina 8. Cirlo — Diposito Par 
micia Cantal più Dopanlo, vi Moma. "716 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI 


CERI N ori PIL ar 

ci, antinertoi tutto le celebrità medibha basno conu | 

nane 

e e II 
o ono 


















dlgestioni, 1h mancanza di appatito, il languore, gli spasimi, dolori 
nervom nl capo, eco. — L, 4, L. 
o Boironpe doparativo di Salsaparigiia, quale rigenera» |} 


e, 1: 10,9, 6.6.5. 

Te Pillole di Salsapariglia jodorato L: 5 e 2/50, e resta 

jodaro D. 3 e 1 50. 

Farmacia TÀRIOOO, Piazza 8. Carlo, Torino, | 
‘Deposito Farmacia Centrale (giù Depanis), 


NB. Erigere la firma autografa TARICCO, as 


@iiglli m niziai®9) 





< CALTANISETTA 


oltre hi 





ali 


sa 
cana, 











Carignano, 


PROVINCIA 


I sottoserii 


600) — 15/010 


meotre un'ObbIig 
per chì retta evidanto un banticio sul presso di ognuna di + . 


DA RIMETTERE 


Un Negozio da Pizzioagnolo 
in Oheraaco, 

Dirigersi ‘a Taricco, Domenico, 
proprietario in Cherasco. 


LIBRERIA BEUF 
F. CASANOVA SUCC. 
Via)Accademia delle Scienze, 2 


E. DE-AMICIS 
PAGINE SPARSE 


Nuova edizione 
[acoresciuta di 14 nuovi Scritti. 








‘munieale. 
scnalmento o cos leltera adraneata 
or Antonio Aldrovandi, 
{ora,956, Bologaa. 


PRETTI Coiffeur 


(eiù lavoranto prezso 1 furono sigg. 
Baudino e Cornaglia) 








so 
Ricci é generi di moda e di fant 
ria Piriuccho per. Uomo e Don 
‘colle ultime novità del giorno. 


Via San Tommaso, N. 11, Torino. 


Bigliardo da vendere 


Dirigoral ‘al Bigliaido nel cortile 





Hotel di Londra 


Offro appartamenti disponi- 


— RINO DTT 


cInTÀ 


CALTANISSETTA 


PRESTITO AD INTERESSI 


e SG 











nei giorni 19, 20 0 21 agosto 15' 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a N.538 Obbligazioni da italiane Lire 500 ciascunà 





con ED tire ciascuna 


în soli ®5 anni dal 1° luglio 1876 


© rimborsabil 








—_— 


Le Obbligazioni CALTANISSETTA vengono emesse aL, 445 pagubi 


è cioò Lire 50 





alla sottoscrizione. . . 19,.20.0.21 agonto 


7 76 = al riparto 
75 —al È 


EER 120 ottobre 





e Coupon mattizando a) 
1° gennaio 1897 6 che si 

computà come contante. 
Totale Liro 445 

















‘vantaggio della brevità del rimborso. 


Le Sottoscrizioni si ricevono 
In CALTANISSETTA presso In Cassa Municipale 


10 sottombie 


110 hovembre 
110 dicembre 


fruttanti lire B@ all'anno pagabili semestralmente al I° gennaio e I° luglio 


Interessi e Rimborsi sono esenti da qualsiasi ritenuta 
pagabili in MILANO, BRESCIA, VERONA, VENEZIA, FIRENZE, GENOVA, BOLOGNA e TORINO 





come. appres 
2676, 





ori possono liberare lo Obbligazioni all'atto della: sottoscrizione, 
deducendo dal prezzo di >. .° < .° .° . » 
l'interesse scalare del 600; ./ 1/0/0101 









IMPORTAZONE DIRETTA 


Seme Serico annuale 
originario del Giappone, pel 1877 





Por Gartone a numero fisto l'unica anticipazione è di L. 5: par 
Cartone 3 P 


Sii, Acmaitrazoni di lsgi PI; Gigi conii, 
SO 


ni î ricevono in Torino dil geometra Della Porta 
‘Santa Ghiara, N 4, e presso gl'incaricati. 


Si cercano Agenti con ottimo referenze 




















TROMBE !BRAULICHE 


CONTRO GL'INCENDI 
Sistema perferionato della città di Parigi. 


Tubi Secchie ed attrezzi da incendio 


OGGETTI TECNICI (in cnontohono (gomma elutica), — 
Cinghia di trasmissione detta fibro-dinamicho. obi, foglie di tutto 
qualità e dimennioni, 
Progzi di fabbrica. 
Presso F. GOMINOLI E UORETTI, 9, via Arcivescovado, 


TORINO, 


LIQUIDAZIONE 


(di Orologi da torre cd utonsili relativi, caduti nella 
fallita ditta fratelli Granaglia. — Corso San Massimo, di- 
rimpetto al Mercato del vino, Cnsn Gallo, 

Ti Sindaci dell'unione 


so || 209 





‘867 ©. Morelli e P. Pautas 
L. 445 — 
siva GAZZETTA DEI PRESTITI 
L. 428 Can 





Le Obbligazioni liberate in caso di riduzione saranno preferite. 


CALTANISSETTA è città ricca; di 34,000 abitanti, Capoluogo di Previnci 
[che quello alte poche: Obbligazioni 


‘© non ba altro deb 


emetta incentrato per lavori di pubblica utilità — con in bilancio di 
oltre un milione annuo; resta inutile adungue ogni diniostrazione per provare l'indiscutitile serietà o sicu» 
Frezza di questa Obbligazioni. 

Gome impiego poi è digran lunga più vantaggioso di quelle di ilzii genoru' presentate alla pubblica sot-| 
toserizione a cinquant'anni e fruttanti il 5 010, giacchò oltre ad un quinto di maggior reddito 
‘danno la sicurezza dal reintegro capitale e premio in una media di 12 anni e mezzo, 

Iafatti il più busso prezzo delle Obtligazioni emesse da piccol contri fa di L° 992,50 (1 romizalo 

per aumentaro 10/0 occorrerabbero altre — L; 73.90 che assioma. alle L. 308,4 


In TORINO presso U. Gelsser © 0. — Banca di Torino. 











î 
È 


lella Riviera; N. 





lovamento 4877, 


Unica anticipazione L. ® per 
‘Saldo alla consegna, 


Lacco, ace. ecc. 


| 
Gori 
{ 
f 











i in42 — Li 3 











Dirigerai por- 


‘e conì col ribusso di L. 10,000 
Presso l'Ufficio del notaîo suddetto, sono 
tivo alla vendita. 

Torino, 4 agosto 1°76, 








rta di Lavori in 
‘Cleignona, ‘Treccie, 













TROVASI IN VENDITA. 
Preni minimi. 


SEMPLICB ED. ECONOMICA 
ren 


Londra, via Po. 





cuoco E 
Edizione adorna di molti 








ALASSIO 





bili, @ pensione, a prezzi mo- 
(deratissimi. Prezzo L. & 40. 
IST4 —Semeghini Antonio, I: 


IN PROVINCIA PRESSO GLI INCARICATI. 


SSSSSSSSSTTIXLSISSS 
Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. 
» 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


LA CUCINA BORGHESE 


VIALARDI GIOVANNI 





ul; con coploso indie generale 


Servizio alla Rorgheso, Francese 
800 ricotte di cucina, 350 di dolci. 


AVVISO BACOLOGICO 
“Ta Casa €, BOLMIDA di Yokohama 


ha aperto le sottoscrizioni per l'importazione di Cartoni 
Semé Bachi originari annuali verdi e bianchi, por l’al- 


Cartone 


ta Trotino, ricpito dal Rappresentato la Dit A. MANI 
Gorso Frincipo Amelao, 5 gve trovi un grande’ amorainent 
Soggal Glippentai "C00t40 SSIS i panda amoriimzatò 


789 





INCANTO VOLONTARIO 


di una casa con grande ghiacciaia e terreno attiguo 





Îì piano sottoterra di detto fabbricato contiene una grando ghiscolaia, 
costrutta appositamente, — L'asta sarà aperta sul prezzo di L. 26,000 


bili tutte lo carto rele-| * n 


Scelta li piatti datti olla cum omeopatia pa ora di digiuno 6. oc: 










Prontuario generale riassuntivo di tutte 
le Estrazioni dei prestiti Italiani. 


Per gli abbonamenti in Torino dirigorsi dal sig. CUMINO, 
Padiglione giornalistico, Piazza Carignano. 


bito 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 





DI TORINO E DI CASALE 


15 agosto 1876. 


Subasta — All'udienza delli 22 settembre p. v.; ore 9'antim,, cle 
'earà teouta dal tribunato civile di Torino, nd inetanza della Orsa di 
[Sanità di Prifurgior etablita a Nouchîtal (Svizzera); sl procederà alla 
ondita, in pregiudizio del fratelli Blolloy, di unn casa, sito, corille, 
tottoia © dipendazice, nella sezione Borgo Dora ia Torino, ia S. Si 
9, e riscia di terreno della superfcio di are 11 17. 
guirà in un #01 lotto sul prezzo ribassato di L. 16, 
dizioni apparenti dal relativo bando, 

{{ [toro Giolit, Torino. 







sm 








è 
5 
i 
3 
5 





Scadenza di fatali — Alla ore 10 antim: del 20 corr: mese scade 
il termino utile a fara l'aumonto del vantesimo ral prezio 
‘ui fu deliberata ad Tanocenzo ed Agelo fratelli Capello 
Quinta, in tergitorio di Forsano con fabbricato e boni div 
‘lla R. Opera Pin di S. Luigi Gonzaga di Torino: — (6. 
taio, Torino). 

| Incanto — Con sentenze del tribuaala div 












7 scorso giugno, sil- 
ir ed. Albertao Dali 





Cuiarin, moglio Prisco; venae autorita Je subasta dell ibi pro: 
pri i Frrero Giovanal di Borgiallo, in 10 dltinti Joi al prezo © 
condizioni como da rlaivo bando. Goa prorvediento presidezzalo 92 
| loglio, venne seta per l'incanto l'udienza del 90 promo etambre, 





ora 12 meridiane. — (P. Peyla p. c., Irsea). 
Li) (Dall Conte Cavour, N. 227). 


[iui agio nti arte i] 
Telegrammi Particolari Commerciali 








Un 
Lu n Taio ‘Torretta Carlo, notifica che forno 19 corrente mese di DELLA 
Un Prussiano ite oss lago, all ore 11 astrid sl so sudo, vi dall'Art 
sta 0 IS [K- 8 progr al'incanto e dalieramnto, fre dello elet AZI 
(sere i Goenetto Dista | cura di us Libraio dif di recu estoni ssi Ur dt GAZZETTA PIEMONTESE. 
‘0 da maestro in qualche|tiguo, posti in Torino, sul Corso San Solutore. “tese 





Parigi (sera) agosto 16 17 
[Farine 8 marche pel corrente () Fr, 58.25 57/75 
per settembre » 59— 5875 
. * perottob.e novembre » 5975 5950 
sil n » peiprimi4mesida die, n 60.25 60 — 
'Zimeenr4 Saccarino disp. entrepît 88.4/,, n 5650 57 — 
» »_% 63.25 63.50 
» bianco 8 28 n 6895 60428 
»  rafinato scelto . . . , n lf MA 


Liverpool, 17 agosto (sera). 
[Cotoni — Vendite generali Ballo 12000, di oni per la 
speculazione 2000, 8 per la consemazione 10000, 
È Mercato calmo, 
Importazione della giornata, Balle 8000. 
Havre, 17 agosto (soraj, 
'Cotomî — Vendute Balle 500. 
Mereto ciliuo-ermo — Termino deboli, 
[Caffà — Venduti sacoti 0, 
dieroato pesante, 
Marsigila, 17 agosto (sera). 
'ifrumenti — Inportazione Etti 107448 
Vendito = 14030 
Prost calmi. 


() Questo prezzo s'intendò per 159 chilogr., tela perduta. 
Torino; ‘ipograîa O, Favalo 0 Comp. 

















